
 

 

 
 
 
 

AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE CUNEO 
Ente di rilievo nazionale e di alta specializzazione D.P.C.M. 23.4.1993 

 

Deliberazione del  Direttore Generale 

N. 262 / 2026 del 30/09/2026 

 
 
 
OGGETTO:  IMPIGNORABILITA' DI SOMME E DI FONDI DELLE 

AZIENDE SANITARIE PERIODO 01/10/2026 - 31/12/2026. 
 
 
 
Presso la sede amministrativa dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle – Ufficio 
del Direttore Generale in Cuneo, corso  C. Brunet n.19/A, 
 
 

Il Direttore Generale 
(nominato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1-2269/2026/XII del 25 febbraio 2026) 

 
 

Su conforme proposta del Responsabile della Struttura Semplice Bilancio e Contabilita', che 
attesta la legittimità e la regolarità sostanziale e formale di quanto di seguito indicato: 
 
- visto l’articolo 1, comma 5, della Legge 18 marzo 1993, n. 67, che sancisce 

l’impignorabilità delle somme dovute a qualsiasi titolo alle Aziende Sanitarie nei limiti 
degli importi corrispondenti agli stipendi ed alle competenze comunque spettanti al 
personale dipendente o convenzionato, nonché nella misura dei fondi a destinazione 
vincolata essenziali ai fini dell’erogazione dei servizi sanitari definiti con decreto del 
Ministero della Sanità, di concerto con il Ministero del Tesoro;  

 
- visto il decreto 15 ottobre 1993 del Ministero della Sanità, di concerto con il Ministero 

del Tesoro, individua i seguenti servizi sanitari essenziali i cui fondi sono finalizzati a 
destinazione vincolata:  

 

✓ assistenza medico generica e pediatrica di base; 
✓ assistenza medico specialistica-convenzionata interna;  
✓ assistenza ospedaliera pubblica e convenzionata obbligatoria;  
✓ assistenza farmaceutica; 
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- richiamata la sentenza della Corte Costituzionale 15 giugno 1995, n. 285 con la quale è 

stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, c. 5, del Decreto Legge 18 gennaio 
1993 convertito in Legge 18 marzo 1993, n. 67 “nella parte in cui, per effetto della non 
sottoponibilità ed esecuzione forzata delle somme destinate ai fini ivi indicati, non 
prevede la condizione che l’organo di amministrazione dell’U.S.L., con deliberazione da 
adottare per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme innanzi 
destinate e che dall’adozione della predetta deliberazione non siano emessi mandati a 
titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l’ordine cronologico delle fatture così 
come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, dalla data della 
deliberazione di impegno da parte dell’Ente”; 

 
- ritenuto necessario, sulla scorta della citata pronuncia della Corte Costituzionale, adottare 

trimestralmente un atto che quantifichi, per il periodo di riferimento, gli importi delle 
somme in precedenza destinate alle attività proprie dell’Azienda Sanitaria, tenuto conto 
in primo luogo di quelle espressamente individuate quali essenziali dalla norma di legge; 

 
- ritenuto necessario quantificare, per il periodo 01.07.2026 – 30.09.2026, le somme 

destinate alle attività proprie dell’Azienda ed in particolare di quelle espressamente 
individuate quali essenziali dalle norme di legge, al fine di garantire la continuità delle 
attività sanitarie; 

 
- richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario n. 309 del 28 novembre 2025, 

avente ad oggetto: “Adozione bilancio di previsione economico annuale 2026 ai sensi 
dell’art. 26 del D. Lgs 118/2011” con la quale è stato adottato il Bilancio Preventivo 2026; 

 
- dato atto che per il periodo 01.10.2026 – 31.12.2026 i fondi trasferiti dalla Regione 

Piemonte ammonteranno ad un totale di € 69.621.726,00 a cui vanno sommati i ricavi 
incassati direttamente dall’Azienda pari a circa € 4.800.000,00;  

 
- dato atto che per lo stesso periodo le somme destinate alla corresponsione degli stipendi 

e alle competenze comunque spettanti al personale dipendente o convenzionato (art. 1, c. 
5, del D.L. 18 gennaio 1993 convertito in L. 18 marzo 1993, n. 67) ed all’erogazione dei 
servizi sanitari di cui al decreto del Ministero della Sanità del 15 ottobre 1993 possono 
essere così quantificate: 

 

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPORTO TRIMESTRE IN 

EURO 

Acquisto di beni sanitari 21.000.000,00 

Acquisto di beni non sanitari 280.000,00 

Acquisto di servizi sanitari 475.000,00 
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Acquisto di servizi non sanitari 12.600.000,00 

Noleggi - locazioni 1.250.000,00 

Costo del personale dipendente e assimilato 49.000.000,00 

Altre spese correnti 190.000,00 

Imposte e Tasse 3.000.000,00 

TOTALE 87.795.000,00 

 

- visto il D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;  
 

- acquisito il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo, ai 
sensi dell'art. 3, c. 1-quinquies e 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i. “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 
421; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1) di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo, costituendone la motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;        
 

2) di quantificare preventivamente, per le ragioni esposte in premessa ed ai fini di cui al 
Decreto Legge 18 gennaio 1993 convertito in Legge 18 marzo 1993, n. 67, gli importi 
delle somme destinate alla corresponsione degli stipendi e alle competenze comunque 
spettanti al personale dipendente o convenzionato (art. 1, comma 5, del Decreto Legge 
18 gennaio 1993, convertito in Legge 18 marzo 1993, n. 67) e all’erogazione dei servizi 
sanitari di cui al Decreto del Ministero della Sanità del 15 ottobre 1993 per il periodo 
01.10.2026 – 31.12.2026 come segue:  

 

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPORTO TRIMESTRE IN 

EURO 

Acquisto di beni sanitari 21.000.000,00 

Acquisto di beni non sanitari 280.000,00 

Acquisto di servizi sanitari 475.000,00 



 
 
 
 

Pag. n. 4 Deliberazione del Direttore Generale n. 262 del   
 

Acquisto di servizi non sanitari 12.600.000,00 

Noleggi - locazioni 1.250.000,00 

Costo del personale dipendente e assimilato 49.000.000,00 

Altre spese correnti 190.000,00 

Imposte e Tasse 3.000.000,00 

TOTALE 87.795.000,00 

 
3) di notificare la presente deliberazione alla Banca Intesa San Paolo, Filiale di Cuneo – Via 

Roma 13/B, nella sua qualità di Tesoriere dell’Azienda, per garantire la non pignorabilità 
delle risorse presenti sul conto di Tesoreria. 
 

 
 

Il Direttore Generale 
Ripa dott. Franco 

Firmato digitalmente ai sensi del  D.Lgs n 82/2005 e s.m.i. 
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Struttura Proponente:  STRUTTURA SEMPLICE BILANCIO E CONTABILITA'  
Proposta Numero: 1903 Anno: 2026 
Sottoscritta digitalmente del Responsabile della Struttura Semplice Bilancio e Contabilita' 
dott.ssa Claudia Maria Giraudo  in data 28/09/2026  

 
Acquisiti i seguenti pareri, ai sensi dell’articolo 3, comma 1-quinques e 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i.: 
                 Direttore sanitario             
              Lauria dott. Giuseppe 

              Direttore amministrativo 
                Giarola dott. Gabriele  

    ×   FAVOREVOLE     ×   FAVOREVOLE 
                 
               CONTRARIO 

                  
                CONTRARIO 

  
in data 30 settembre 2026 
 
sulla proposta di delibera n. 1903  del 28/09/2026 

  
in data  30 settembre 2026 
 
sulla proposta di delibera n.  1903  del 28/09/2026 

 
 
 
 
 
Allegato   - Firmatario  -   
 
 


